
Il lavoro da remoto fa bene
anche all’ambiente
Il  lavoro  da  remoto  può  avere  un  impatto  positivo
sull’ambiente.  Ci  sono  diverse  ragioni  per  questo:

Riduzione  degli  spostamenti:  Quando  i  lavoratori  non1.
sono costretti a spostarsi ogni giorno per recarsi in
ufficio, si riducono le emissioni di gas serra derivanti
dai trasporti. Ciò significa meno auto in strada, meno
inquinamento  atmosferico  e  una  migliore  qualità
dell’aria.
Risparmio energetico: Le persone che lavorano da remoto2.
consumano meno energia rispetto a quelle che lavorano in
ufficio. Le aziende possono ridurre il loro consumo di
energia, riscaldamento e raffreddamento, illuminazione,
etc.
Riduzione  dei  rifiuti:  Con  il  lavoro  da  remoto,  si3.
utilizzano meno materiali di consumo come carta, buste e
altri prodotti per l’ufficio. Ciò significa meno rifiuti
generati, meno risorse utilizzate e meno emissioni di
gas serra causate dalla produzione di questi materiali.
Maggiore flessibilità: Il lavoro da remoto consente alle4.
persone di lavorare in modo più flessibile, riducendo
gli sprechi di energia e di risorse. Ad esempio, se una
persona  lavora  da  casa,  può  regolare  la  temperatura
dell’ambiente  in  modo  più  efficiente  rispetto  a  un
ufficio dove la temperatura è controllata centralmente.

In generale, il lavoro da remoto può avere un impatto positivo
sull’ambiente, ma ci sono anche altre considerazioni da tenere
in mente. Ad esempio, l’uso di dispositivi elettronici per il
lavoro  da  remoto  può  generare  un  aumento  dei  rifiuti
elettronici, che richiedono una gestione adeguata per evitare
danni ambientali
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